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DETERMINAZIONE RETTE DI FREQUENZA 
 
 

 
 
 
Il Consiglio Comunale con propria delibera n. 45 di data 14/12/2001 ha stabilito le seguenti rette di 
frequenza e indicato i seguenti parametri per determinare l’applicazione di rette differenziate: 
 
a) quota giornaliera Euro 2,6; 
 
b)  quota fissa mensile: 
 
 
REDDITO ANNUO PRO CAPITE 
importo risultante dal reddito netto dei genitori suddiviso 
per il numero dei componenti (e comunque per tre) 

ORARIO 
NORMALE 
7.30 – 16.30 

PROLUNGAMENTO 
ORARIO 

16.30 - 18.30 
 
PRIMA: 
reddito fino a Euro 3.615,20 

 
Euro 232,00 

 
Euro 52,00 

 
SECONDA: 
reddito da Euro 3.615,20 ad Euro5.681,03 

 
Euro 258,00 

 
Euro 52,00 

 
TERZA: 
reddito da Euro 5.681,03 ad Euro 8.263,31 

 
Euro 284,00 

 
Euro 52,00 

 
QUARTA: 
reddito da Euro 8.263,31 ad Euro 10.329,14 

 
Euro 310,00 

 
Euro 52,00 

 
QUINTA: 
reddito oltre Euro 10.329,14 

 
Euro 387,00 

 
Euro 52,00 

 
 
 
Al fine della collocazione nella fascia di reddito di competenza, l’utente dovrà dichiarare il reddito 
complessivo netto. 



 
A. E’ richiesta la dichiarazione del reddito complessivo dei genitori del bambino al netto delle imposte 

dovute, conseguito nel 2005 relativo ai genitori del bambino e risultante da: 
 

a)  dichiarazione dei redditi (mod. 740 – mod. 730 – mod. CUD) 
 
b) dichiarazione IVA (mod. 11 ter) ovvero registri contabili per contribuenti con volume d’affari 

inferiore a 10 milioni, in presenza di reddito derivante da attività agricola. 
La determinazione del reddito di riferimento nel caso di attività agricola viene effettuata prendendo 
come base il volume d’affari ai fini IVA, di cui al punto Ab), decurtato a titolo di spese di 
produzione di una percentuale pari al 25% dello stesso. 
 
L’utente dovrà presentare, unitamente alla dichiarazione di determinazione della retta, copia e 
relativa ricevuta di consegna della dichiarazione dei redditi mod. 740/01 – mod. 730/01 – CUD e/o 
della dichiarazione IVA ovvero fotocopia del registri, o delle fatture di vendita. 
 

B. Da tale reddito complessivo, al netto delle imposte dovute, sono detratte: 
 
B1) Una quota pari al 50% del reddito di cui al punto A) del genitore interessato, qualora lo stesso 

nell’anno in corso si trovi in stato di disoccupazione documentata. La detrazione si applica dal 1° 
mese successivo a quello in cui viene comunicato lo stato di disoccupazione e fino a che tale stato 
perdura. La detrazione non viene calcolata per coloro che annualmente hanno periodi di 
disoccupazione predeterminati. 

 
B2) Una quota di Euro 1.239,50 (su base annua) per coloro che paghino affitto comprovato da regolare 

contratto a norma di legge o per coloro che abbiano contratto mutuo per la costruzione o l’acquisto 
della propria prima abitazione (unica casa nel Comune di residenza) previa dichiarazione attestante 
quanto sopra integrata da dichiarazione di non disporre sul territorio nazionale di altro idoneo 
alloggio di proprietà o sul quale esista altro suo diritto reale per una percentuale superiore o uguale 
al 30%. 

 
B3) Una quota pari al 25% del reddito di cui al punto A), tenendo però presente: 
 
� nel caso di reddito totalmente di lavoro autonomo o assimilato, la detrazione non è applicata; 
� nel caso di nucleo familiare con redditi misti (da lavoro autonomo, da capitali, da lavoro dipendente), 

solo al soggetto con reddito da lavoro dipendente va applicata la detrazione del 25%  in rapporto al suo 
reddito; 

� nel caso di uno stesso soggetto con redditi misti (da lavoro dipendente, da lavoro autonomo, da 
capitali), la detrazione si applica solo ove il reddito da lavoro dipendente rappresenti almeno l’80% del 
reddito complessivo di cui alla lettera A). 

 
B4) Una quota fino ad un massimo di Euro 826,33 nel caso di nuclei familiari in condizione di 

particolare disagio, opportunamente documentate, segnatamente: 
 
� detrazione per nuclei familiari nei quali genitori o figli siano affetti da handicaps: 
 

invalidità riconosciuta sopra il 50%   Euro 335,70 
invalidità riconosciuta sopra il 75%   Euro 619,75 
invalidità riconosciuta al 100%   Euro 826,33 
 
 



� detrazioni per rilevanti spese sanitarie, documentate: 
 
 spese superiori al 20% del reddito risultante Euro 335,70 
 spese superiori al 40% del reddito risultante Euro 774,69 
 
Il reddito determinato come sopra indicato va suddiviso per il numero dei componenti il nucleo 
familiare e, per i nuclei familiari composti da due persone (genitore e figlio), tale reddito viene 
comunque ripartito per tre. 
 
In caso di contemporanea frequenza all’asilo nido di più figli, la retta verrà ridotta del 50% per ogni 
bambino, dal secondo bambino iscritto in poi. 
 
C. Ai sensi dell’art.9 del T.U. delle LL.PP. in materia di asili nido è concessa la gratuità per la frequenza 

all’Asilo nido per bambini appartenenti a nuclei familiari che abbiano i requisiti per fruire 
dell’assistenza economica di base. Al fine di poter usufruire della gratuità gli utenti dovranno 
presentare specifica domanda. 

 
D. L’utente provvede, in modo autonomo alla definizione della retta mediante autocollocazione nella 

fascia corrispondente al proprio reddito ed autodeterminazione della conseguente quota fissa, 
compilando e firmando allo scopo apposita dichiarazione, contestualmente alla domanda di 
ammissione. 

 
E. L’Amministrazione comunale può verificare le dichiarazioni presentate, anche con accertamenti 

d’ufficio sul reddito e sul patrimonio, e provvede d’ufficio alla eventuale conseguente rettifica , con 
relativi conguagli. 

 
 
F. Nel caso l’utente non provveda, nei tempi previsti, a presentare denuncia di autocollocazione ovvero la 

documentazione dimostrativa dei redditi conseguiti secondo le nome indicate, sarà collocato nella 
fascia massima finchè all’ufficio non sarà pervenuto il modulo di autocollozazione. 

 
G. La tariffa sarà collocata arrotondando l’importo ad Euro 0,05 superiori. 
 
 
H. La retta può essere rideterminata nel corso dell’anno nel caso in cui intervengano modifiche alla 

situazione del nucleo familiare. La nuova retta decorre dal primo giorno del mese successivo a quello in 
cui viene comunicata la variazione, mediante presentazione di nuova autocollocazione firmata. 

 
 
 
 


